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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro deJla Pubblica Istruzione 

(GONEI;LA) 

di conce1·to col ·Ministro degli Affari estl'l'i 

(SFORZA) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col 1\'linistro dell'Industria e Comme•·cio 

(LOMBARDO lVAN MATT'EO) 

e col Ministro del Commercio con l'e." tero 

(BERTONE) 

NELLA SEDUTA DEL 22 LUGLW 1949 

1\tlodifich e dell'àtt~ualc ùiseiplina delle rnostre d 'art e antica. 

O N OREVOLI SENATORI. --- La materh1. delle 
Mostre di arte antica è attualmente tlù;cipl1-
nata dalla legge l l gt-mnaio ... J f)40 , n. GO. 

b) per le nwstre all'interno, stabilisce 
cht-~ non può . esRert• tenuta ogni anno più di 
una mostra nn.zionale, con opere di proprietà 
dello Stato o di qualsiasi altro en te o istituto 
legalnwnte riconosciuto, e più di due mostre 
a carat1J('r e locale (articolo 4); n1entre subor
dina alla a.utorizzaziow.~ del MinisteTo d~lla 

pubblica istruzione le Mostre di opere d'arte 
an t ica. appa1·t<=>nenti a. privati (articolo 5 ), 
e quelle <h materia.Je bihJiografieo (arti
colo () ). 

Tale legge : 

a) p er le mostre a ll 'estero sancisce il di
vieto p er le opere ~Lppartenenti allo Stato o 
a qualsias i altro 0.nte ed istituto legalmente 
riconosciuto (articolo l) e subordina ad auto
rizzazione d el :Ministero della pubblica istru
zione l'invio delle opere appartenenti a. privati 
(articolo 2 ); 
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Nelle applicazioni tale legge è apparsa ee
cessiva e spesso in questi ultimi anni si ' è do
-v·Uto derogare al divieto di inviare opere al
l'estero per mostre o esposizioni. 

Gli stessi limiti per le mostre all'interno, 
aon opere di proprietà dello ·stato o di altro 
ente ed istituto legalmente rieonosciuto, sono 
apparsi assai gravi, specie dopo il periodo di 
forzata inazione dovuta alle vicende belliche. 

Il punto di vista. del Ministero~ relativa
mente alle numerose richieste di opere d'arte 
antica per rnostre all'estero, è che gli oggetti 
d'arte, già duramente .provati dai molti tra
sporti subiti nel corso della guerra, non deb
bono per nessun motivo essere rimossi dai 
musei o gallerie appena ricomposti o in via 
di ordinarnento. A questo criterio il ]}:[inistero 
ha confermato il suo atteggiamento di fronte 
alle cennate richieste. È evidente che questo 
punto di vista, deterrninato essenzialmente da 
esigenze di conservazione e di tutela, è valido 
tanto per le opere di proprietà dello Stato 
quanto per quelle di proprietà di enti e di 
privati. 

Ma tale posizione di intransigenza si è> ve
nuta rivelando sen1pre più insostenibile nei 
confronti di altre serie esìgenze de.terminate 
dalla attuale situazione. Così che, se per le 
opere di proprietà dello Stato, il Ministero ha 
potuto . mantenersi fedele alla propria linea 
di condotta, non altrettanto ha potuto fare 
nei riguardi di opere di proprietà di enti ri
chieste per mostre all'estero. 

Occorre infatti tener presenti le condizioni 
di estren1a necessità in cui si trovano molti 
musei di provvedere al ripristino dei locali 
danneggiati e al riordinamento delle loro colle
zioni e; d'altra parte, occorre anche conside
rare l'im.possibilità. di far gravare le spese di 
ta.li lavori sia sugli stn~mati bilanci degli enti 
proprietari, sia sul bilancio dell'Amministra
zione d~lle Antichità e Belle Arti, già, tanto 
graven1ent.e impegnato nellP~ ricostruzione del 
patrim.onio artistico statale. 

Poichè il ricavato delle mostre all'e ~tero 

viene utilizzato dagli enti promotori per il 
compimento delle opere di reRtauro e ·di Tico
struzione sopraccennate , il Mi~istero non ha 
ritenuto di dover impedire, dato H fin e cui 
sono rivolte, tali :ma:nifestazioni, alle quali del l 
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resto non partecipano opew~ di proprietà dello 
Stato. 

Ma è necessario risolvere anabe il problema 
della partecipazione delle opere d 'arte statali 
a. nwstre orga,nizzate all'estero. 

A questo proposito il Ministero non può non 
considerare 1a circostanza che, mentre in Ita
lia sono state allestite varie mostre . straniere, 
come quella degli impressionisti a Venezia, 
quella del Turner a Roma ecc., esso non ha 
alcuna possibilità, stanti i divieti dellà legge, 
di ricambiare tali manif~stazioni accogliendo 
le richieste che sempre più numerose _ proven
gono dall'estero per l'organizzazione di mo
stre d'arte italiana. Di fronte a ta,li richieste, 
che denotano un vivo interessamento per i 
valori della tradizione artistica e culturale 
del nostro Paese, si è venuti ormai nell'ordine 
d 'idee di non irrigidirsi in un diniego çhe po
trebbe pregiudicare i nostri rapporti culturali 
con l'estero, irnpedendoci di usufruire dei bene
fici di uno scambio delle manifestazioni arti
stiche. 

Si è così delineata la necessità di modificare 
l'attuale regime nel senso di allargare la possi
bilità d.i partecipazione delle dette opere a 
mostre, all'interno ed all'Qstero, con tutte le 
garanzie del caso. Per corrispondere a tale 
necessità, si è predisposto lo schema di un 
provvedimento legislativo le cui linee essen
ziali sono le seguenti: 

l 0 per le mostre all'estero, si è affermato 
il principio della possibilità) dell'invio delle 
opere appartenenti allo Stato o ad altro ènte ~ 
istituto legalmente riconosciuto: 

a) quando trattasi di nwstre organiz
zate dal Ministero della pubblica istruzione in 
sRguit.o ad accordi col Ministero clegli aff~,ri 

est eri; 
b) quando t.rattasi di mostre organiz

zat e da governi ed enti culturali stranieri, che 
facciano la Tichiesta pP.r n1ezzo del 1\finistero 
degli affari esteri e si ravvisi nell'iniziativa 
un aìto interesse cultura.le. 

Sono tuttavia, in ogni caso, esclusi dall'in
vio all'estero quei gruppi di opere che costi
t~iscono il fondo principale o urÌa determinata 
ed organica sezimw. di un museo, pinacoteca, 
galleria o biblioteca o d 'una collezione arti
stica e bibliografica~ nonchè quelle opere che 
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possono subire danni nel t rasporto o nella 
perman<:'nza in eonò.izioni nmhient.ali sfav·o
r eT"oli (articolo 1). 

Gli articoli 2 e 3 stabiliscono ultPriori _ga 
ranzie per l'invio all'estero delle opere di emi 
all'articolo primo; fra l'altro si prr.st1riv(~ che 
il Ministero della pubblica h!tru.Z'ione non può 
organizzare all'estero più di una mostra al
l'anno o si ~ubordina alla, eoncessione della 
reciprocità del prestit o l'invio all 'r.~tero delle 
dette opere; 

c) è richiesta l'autorizzazion<:> miv.iste
riale per l'invio all'estero d 'opere appartenenti 
a privati (articolo 4) . 

Si ritiene o-pportuno non riprodurre nel 
nuovo provvedimento le diF;posizioni dell'arti
colo 3 della attuale legge relative ;,ne moda
lità per l'eRportazione temporanea delle opere 
destinate a mostre od esposizioni all'eRt.ero, 
essendo tale. eRportazione già regolata dalla 
legge b asilare sulla, tutela artistica del l o giu
gno 1939, n. 1089~ articolo 41, a cui sostan
zialmente l 'attuale articolo 3 della legge 11 
giugno 1940 non porta modifica alcuna. 

Si riproduce invece modificato l 'articolo 7 
di quest'ultima legge nell'articolo 6 del nuovo 
provv'eclimento, dato che l 'uno e l'altro stabi
liscono dei t erm.ini alla durata della proroga 
della licenza di es-portazione temporanea, di
versamenté da come prescrive l 'articolo 40 
della legge 1° giugno 1939, n. 1089. 

2o per le mostre all'interno, mentre si 
a.fferma il principio generale della autorizza
zione del Ministero della pubblica istruzione, 
si limitano le mostre o esposizioni nazionali -
con opere d 'arte antica di proprietà. dello Stato 
c di qualsiasi altro ente o istituto legalmente 
riconosciuto - ·a due all'anno, ma si toglie ogni 

Jin1itc a l nnm(·ro rlnl le altre mostn~ <· n~po~i

zioni a carattcrr. localr (articolo f)). 
L 'articolo 7 del progetto stR,bilisce che le 

disposizioni ddla nuova legge non Ri appli
eano, t ra l 'altro, a lLP. mostre d 'arte Jnodel'na 
rlella Biennale di Venezia e alle nwstl'e o, espo
sizioni di opere d 'arte contentporanca, m n tre 
l 'ar t icolo 8 deH'attuaJe legge parla di cc opere 
di artisti v iventi o di opPrt> la cui esecuzione 
risalga ad oltrt'\ 50 anni », r.io è si riehiama alla 
sfera. di tutela con1c è delimitata dalla legge 
haso de! 1 o gingno 1939, n . 1089, (articolo 1). 

La nuova espre~si onc, di. cui a ll'art,icolo 7 
del progetto è ispirata al criterie di non rsten
dort> alle opere d 'arte contem-poranea l 'ulte
riore dhwiplina lhnitatrice r~lativ a al1c mo
stre od ef;posizioni. 

È quindi u.n criterio di larghezza che si 
propone per le dett.e opeTe, neU'evidPnte pro
posito d'incoraggiarne la diffusione e la cono
scenza. 

Con ciò risulta meglio delineata la disci
plina delle mostre od esposizioni d'arte che, 
nella lPgge attuale come nel -progetto, si ri
ferisce alle opere d'arte :;m.tica. Certo la nuova 
formula, proposta all'articolo '7 del pTogctt.o, 
coinvolge il délicato pToblema delìa esatta 
delimita zione nel tempo tra arte antica ed 
arte contemporanea, Ina a t a l riguardo si 
osserva che,· Jnentre sarebbe inopportuno in
trodurre in questa sede dei criteri fissi per 
detta distinzione, si è inteso rispettare il sistema 
attuale della tutela artistica con la norma, 
contenuta nel capoverso del detto articolo, 
secondo la quale rin1angano sempre f<-~rnl(' le di
sposizioni della, legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
per quelle opere d'arte · contemporanea, tute
late da quest a legge . 
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DISEGNO DI L}JGGE 

Art. l. 

Il M:ìnistero della pubblica h;truzion.e può 
autorizzare l'invio all'estero delle coso tute
late dalla legge l 0 giugno 1939, n. 1089 appfn
tenenti allo Stato o ad altro ente e istituto le
galmente riconosciuto, per mostre od esposi
zilni da esso organizzate in seguito ad accordi 
col lVIinistero degli aff3,ri esteri e sentito, se
condo le competenze, il p~uere del Consiglio 
superiore delle antichità e belìe arti o di quello 
dP Ile accademie e bibliotc ~che. 

Può anche au.torizzare, sentito il parere elci , 
detti corpi consultiYi, la partecipazione in nu- l 
mero limitato delle cose di cui al comma pre
cecl(-~nte a . mostre o esposizioni organizzate da 
Governi o enti culturali stranieri, quando ne 
sia fatta forma,le richiesta a mezzo del Mini
stero deg]i affari esteri e si ravvisi nell'iniziativa 
un alto interesse culturale. 

Sono in ogni caso esclusi dall'invio all'estero 
quei gruppi di opere che costituiscono il fondo 
principale o una, determinata ed orgDJnica se
zione di nn mw:;oo, rinaeoteca, galleria o biblio
teca o di una collezione artistiG(;~ o bibliografica, 
nonchè le opere , 8peeialmente i rlipinti su ta
vola o le opere di grandi dimensioni, che pos
sono subire danni nel trasporto o nt>.Ua, perma
rwnza in condizioni ambientali sfavoreY'òli. 

L'autorizzazione di cui al primo f~ scoondo 
eom1na deJ presente articolo è dat~ eli concerto 
col Ministero del comnwrcio con l'f~R t0ro. 

Art. 2. 

Il Ministero della pubblica istruzione, sen
t.iti i corpi consultivi competenti, può organiz
zare. ogni anno una mostra od esposizione al
l'estero con le opere di cui al primo comma 
dell'articolo precedente. 

N el caso di partecipazione a manifestazioni 
organizzate da Governi o enti stranieri, il 
Minh;tero della pubblica istruzione può limi
tare la durata del prestito delle opere in rela
zione all'importanza della manifestazione e 
delie opere concesse, indipdndentemente dalla 
durata della mostra od e sposizione~ 

l.Ja concessione del prestito è sempre t~.nbor
dinata all'assicurazione delle opere da parte 
del Cornitato organiz7tatore della rnostra o 
esposrzwne, per il valore stabilito dal Mini
stero della pUbblica istruzione. 

Ari. 3. 

N e i casi previsti negli :1rticolì precedenti, il 
materiale ~rtistico o bibliografico non potrà 
rinu1ncre fuori sede per un periodo superiore 
a sei rnesi dalla data del suo invio 3,ll'estero . 

Il l\1inistero della pubblica istruzione può 
subordinare l'invio all'estero delle cose di cui 
all'articolo 1 '::t tutte le garanzie e condizioni 
che ritcrr~ opportune, compresa la concessione 
della reciprocità del prestito, per mostre od 
esposizioni in Italia , di opere eli enti od istituti 
dello Stato richiedente. 

Art. 4. 

Chiunque intenda inviare all'estero, per 
mostre o esposizioni, opere d 'arte antica, · nla
noscritt,i, incunaboli della stampa e libri rari, . 
appartenenti a privati, deve ottenere l'auto
rizzazione del Ministero della pubblica istru
zione. 

L'autorizzazione è data di concerto con il 
Ministero del commereio con l'estero e può 
essere subordinata a determinate condizioni 
e garanzie. 

L'autorizzazione può essere negata dal Mi
nitero della pubblica ist,ruzione in base a 
parere motivato del Consiglio superiore -delle 
antichità e belle arti o delle accademie e bi
blioteche. 

Art. 5. 

Le nwstre o esposizioni di opere d 'arte antica 
nel territorio nazionale devono essere autoriz
zate dal Ministero della pubblica istruzione, 
udito il parere degli organi consuÌtivi compe
tenti. Il :Ministero può richiedere l'adozione 
di tutte quelle garanzie che valgDjno aò assi
curare la conservazione e l'incolumità delle 
opere esposte. 

I manoseritti, gli in cuna boli della starnpa 
e i libri potranno figurare soltanto in rnoBtre. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 -5- S(Jnato della Repubblica - 561 

che siano organizzate d~,, bih1ioteche di onti 
pubhlici. 

Non possono essere t enute ogni anno più 
di due mostre o esposizioni nazionali con opere 
d 'arte antica di :proprietà dello Stato c di 
qualsiasi altro ente o istituto legalmcntu ri
conosciuto. 

PoRsono CSf.:lert~ a,uforizzate moRtre a. ~arn,t.

tere locak ~oltD .nto ne l caso che le opere da 
esporre sL,no prevalentt;mGnte di proprietà 
di priy·ati o di e:llt.i o istitllti lcgalrnente rif:o
nosciuti c si trov'ino nella loro parte maggiorr , 
nella provincia dove la mostra avrebbe sede. 

I..~e rdative domande dovranno pervenire 
a1 Ministrro entro il m.esr. di ottobre dell'anno 
precedente a quello in cui si intende tenere 
1~. mostra o espo~dzione, aecompagn.a.te da un 
eRauriente piano scientiJico e finanziario che 
sarà esaminato dagli organi eonsultiv~ . com
petenti. 

Art . 6. 

~el caP.o in c11i l'opera, de]l;:j, quale è stato 
autorizzato l 'invio all'c~tero pm' ID?Rtrc 9 

esposizioni, non YPnga reimportata nel t ermine 
prescritto, si applica la, disposizione di cui al 
prirno comma dell'articolo 65 della legge l o gi11-
gno 1939, n. 1089. 

Detto t ermine può, su richiesta dell'iD.te
ressa.to, m; sere prorogato, ma in ogni caso la, 
reimporta:r.ione ò.ovra ::tVvf'nire (;ntro un mPse 
dall:J_, chiusura della rnost.ra o esposizione. 

Art . 7. 

Ln di8'!"10sizioni della pr€sentc legge non si 
applicano ~dlc mostre d'arte moderna della 
Biennale di Ven ezia nè alle mostre o Pspmd
zioni a scopo commerciale. 

Rin1angono :p r:.raltro ferme le disposizioni 
della legge l o giugno 1939, n . 1089, per le opere 
deRtinate alle dette mostre o eRposizioni tute
late da tale legge . 

A.rt. 8 . 

È abrogata la legge 11 genn::Jjo 194-0, n. !)0 . 




